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SCHEDA DESCRITTIVA DI PROGETTO DI 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE E ALLA SICUREZZA  
per Seminario 1 - Salute e sicurezza nella scuola  - Torino, 20 maggio 2009

	Istituzione Scolastica


	DIREZIONE DIDATTICA DI SAN DAMIANO D’ASTI

	SCUOLE COINVOLTE
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	SICUREZZA COME MEZZO PER LEGGERE IL MONDO, I LEGAMI E LE RELAZIONI FUORI E DENTRO DI SÉ



	DECRIZIONE

SINTETICA

DELL’ ATTIVITA’



	
	Questo progetto è il frutto di un lavoro di rete che ha visto come protagonisti le scuole di cinque comuni e il territorio, rappresentato dalla Rete Museale Roero Monferrato.

Il principio ispiratore che ha permesso, nel 2002, la nascita della Rete Museale Roero-Monferrato è stato quello di collegare strutture che rispondessero ad alcuni criteri fondamentali: contiguità tematica, coerenza del discorso culturale, presenza di un bagaglio di esperienze da mettere in comune ed una rete di volontari. Lo scopo è stato dunque quello di  realizzare un’offerta articolata e  rendere per il pubblico  più chiaro, comprensibile e fruibile l’insieme dei musei del territorio.

Nel giugno del 2002 i Comuni di Cisterna d’Asti, Govone, Magliano Alfieri, Moncucco Torinese, Vezza d’Alba e il Museo “Arti e Mestieri di un Tempo” hanno  costituito la Rete Museale Roero-Monferrato, con un protocollo d’intesa. Di durata quinquennale, il protocollo è stato rinnovato nel luglio 2007 e ai primi soggetti firmatari si sono aggiunte le Associazioni che gestiscono le realtà museali nei Comuni.

L’obiettivo prioritario della rete è quello di attivare un sistema museale  avente lo scopo di costituire un’offerta integrata, per il collegamento di risorse culturali, artistiche e ambientali diffuse in un’area allargata e articolata, che interessa il territorio delle province di Cuneo ed Asti. La rete si prefigge, inoltre,   di offrire un polo culturale valido come prodotto univoco riconoscibile, distinto dagli altri ma ad essi coeso attraverso la valorizzazione di un territorio omogeneo per caratteristiche geografiche e culturali. Il progetto di istituzione della rete museale del territorio, con la valorizzazione delle emergenze artistiche e culturali e il potenziamento della fruizione pubblica di tale patrimonio, rientra  nelle strategie volte a diffondere una maggiore e migliore conoscenza dei beni culturali, espressione autentica dei paesi della zona.

Una delle caratteristiche comuni ai musei della rete è l’origine: tutte le raccolte museali sono nate dal territorio, dalla necessità di recuperare l’identità culturale per metterla  al servizio della società e del suo sviluppo. Acquisire, conservare, studiare, comunicare, esporre sono quindi le azioni prioritarie per tutti i musei, ma non le finalità; queste ultime sono invece lo studio, l’educazione, il ‘far provare piacere’ a conoscere i segni, le persistenze materiali delle popolazioni e il loro ambiente, e queste finalità possono essere raggiunte anche attraverso la collaborazione con le scuole 

Il progetto della Rete è stato originato dal bisogno di  sviluppare relazioni a-gerarchiche e di rete, nelle quali le realtà dei vari paesi (come scuole, biblioteche, università per anziani, associazioni, pro-loco) costruiscono una progettazione educativa alla quale partecipano e nella quale interagiscono. Un sapere circolare quindi, che i musei, proprio per la loro vocazione territoriale e sovra istituzionale, possono  contribuire a veicolare. 

Nei comuni in cui hanno sede i vari musei, le realtà scolastiche, particolarmente attente alla dimensione territoriale, hanno sempre interagito con le realtà museali e sono entrate a far parte del progetto di Rete con un protocollo d’intesa firmato nell’aprile 2003 dai dirigenti degli Istituti di Castelnuovo Don Bosco, Canale, Govone e di San Damiano e rinnovato nel 2008.

Grazie ai finanziamenti della Regione Piemonte e dei Comuni coinvolti, nel corso di questi anni sono stati realizzati: opuscoli comuni, un sito, materiali promozionali, spazi-laboratori per le scuole e attività rivolte alle scuole e di formazione per gli insegnanti. Negli anni scolastici 2003/2004 e 2004/2005 la Rete Museale ha sviluppato con le scuole il “Progetto Cidì”, che ha portato alla realizzazione di cd didattici (da parte delle scuole coinvolte) per la visita virtuale dei musei e del territorio. La proposta di una collaborazione con le scuole su questo tipo di progetto, è nata dalla convinzione che ogni prodotto multimediale promosso dal museo in ambito didattico sia più  “a misura di bambino” se costruito attraverso il lavoro scuola-museo.

A partire dall’anno scolastico 2005/2006 il progetto è stato riformulato, sulla base delle indicazioni provenienti dalle scuole, al fine di rendere più fruibili i materiali di documentazione, che negli anni precedenti erano stati realizzati con un software che non permetteva la pubblicazione in rete. E’ nato, quindi, il progetto “Una rete di scuole nella rete”. 

Le finalità dei progetti che nel corso degli anni sono stati rivolti alle scuole sono i seguenti:

· Favorire, attraverso la definizione di “contesti esperienziali” significativi, l’elaborazione di itinerari di ricerca volti a promuovere nei bambini la capacità di interpretare e comprendere la complessità delle informazioni che provengono dall’esterno.

· Definire percorsi sperimentali, interdisciplinari che forniscano, ai bambini, strumenti utili per la  riscoperta delle proprie radici culturali e sociali. 

· Sviluppare un più stretto rapporto tra la scuola e il ricco patrimonio naturale, storico - artistico e museale del territorio.

· Contribuire alla conoscenza e quindi alla valorizzazione delle risorse naturali e delle tradizioni  del territorio dei comuni coinvolti.

· Valorizzare i singoli musei e la Rete attraverso una collaborazione attiva con le scuole.
· Ridefinire e interpretare in modo nuovo le realtà museali mediante l’utilizzo di modalità espressive diversificate, attraverso il “punto di vista” dei bambini.

Negli itinerari sono stati coinvolti tutti i bambini della scuola dell’infanzia e della scuola primaria dei Comuni di Govone, Magliano, Vezza, Cisterna, Moncucco e di altri plessi che (all’interno degli Istituti Scolastici di riferimento) hanno aderito alle proposte di lavoro in rete. I referenti della Rete, all’inizio di ogni anno scolastico, hanno riprogettato con gli insegnanti il percorso formativo e le attività, mettendo a disposizione le risorse economiche che i Comuni e la Regione Piemonte erogavano. Ogni scuola, autonomamente, ha sviluppato percorsi di ricerca in relazione alla propria realtà museale e territoriale, senza obbligo di partecipazione. Nel corso di questi anni, infatti, non sempre c’è stata l’adesione di tutte le classi e di tutte le scuole, perché una delle caratteristiche della Rete Museale è quella di promuovere iniziative e progetti che permettano diversi livelli di coinvolgimento.

L’itinerario dell’anno scolastico 2005/2006 ha portato alla realizzazione della sezione dedicata alle scuole nel sito della Rete: www.retemusealeroeromonferrato.it.  In queste pagine le scuole hanno pubblicato i risultati delle loro ricerche sul territorio o sui singoli musei, facendoli diventare “sapere condiviso”. 

Al termine di ogni anno scolastico i risultati dei percorsi attivati dalle scuole sono stati presentati all’interno di giornate di studio che hanno avuto come argomenti: “La didattica della ricerca sul territorio” – relatore Prof. Italo Fiorin (19 giugno 2004); “Scuola e progettazione partecipata” – relatore Dott. Angelo Bottiroli (10 settembre 2005); “Reti di scuole e reti di territorio – relatrice Dott.ssa Liliana Carrillo (17 giugno 2006).
Nella giornata di studio conclusiva dell’anno scolastico 2005/2006, la relazione della Dott.ssa Liliana Carrillo ha determinato un’evoluzione del percorso formativo degli insegnanti: mentre negli anni precedenti la richiesta delle maestre era di avere una formazione su programmi per realizzare la documentazione multimediale  dei percorsi (illuminatus, dreamweaver, flash…), in seguito alla relazione della Carrillo è nata l’idea di lavorare sulla valutazione della qualità dei processi educativi che si attivano nelle scuole. E’ stato attivato così il percorso formativo che verrà descritto ampiamente nel prossimo capitolo.

In fase di avvio del progetto gli insegnanti, in accordo con i referenti della Rete, hanno sviluppato un progetto comune dal quale è partito il lavoro con le classi, sul tema delle “sicurezze”:

Sicurezza come mezzo per leggere il mondo, 

i legami e le relazioni fuori e dentro di sé

Gli obiettivi condivisi delle progettazioni delle scuole sono stati i seguenti:

· rendere consapevoli gli alunni delle diverse situazioni di pericolo negli ambienti che li circondano;

· imparare a convivere con il pericolo senza pretendere di eliminarlo;

· far sentire gli alunni protagonisti e attori consapevoli del percorso;

· promuovere le scelte consapevoli;

· promuovere l’autonomia e l’autostima;

· promuovere e “SALVAGUARDARE” il pensiero divergente;

· favorire condizioni che permettano agli alunni di sperimentare il sapere come scoperta; 

· promuovere la capacità di esprimere le proprie opinioni;

· promuovere la capacità di rispettare le opinioni degli altri;

· favorire la collaborazione per il raggiungimento di un fine comune;

· promuovere le iniziative della scuola sul territorio;

· promuovere lo scambio e la cooperazione tra gli alunni;

· promuovere lo scambio, la “RELAZIONE” tra i docenti in una prospettiva di miglioramento della professionalità;

· promuovere LA SCUOLA SUL TERRITORIO;

· promuovere e rendere fruibili i risultati raggiunti ed i materiali prodotti all’esterno;

· incoraggiare gli alunni come promotori della sicurezza.

Si è partiti dall’idea che ogni scuola (infanzia, primaria) potesse lavorare su uno o più temi legati alla sicurezza, prendendo l’avvio dal punto di vista dei bambini  cercando di sviscerarne anche i temi più nascosti ( ad es.: la sicurezza in se stessi, … dove e come mi sento sicuro a scuola, a casa, nel mondo… la sicurezza alimentare…).

La Rete ha favorito lo scambio tra le diverse scuole sui temi della sicurezza attraverso  scambi di e-mail, di un giornale sulle “Sicurezze” informatico. Ogni scuola  ha avuto la possibilità di inviare articoli alla Rete, che ha provveduto a pubblicarli sul web. 

I percorsi delle scuole si sono sviluppati grazie a situazioni-stimolo che ogni gruppo docente ha attivato a partire dall’oggetto di ricerca individuato.

La parola d’ordine è stata, quindi, “partire dall’esperienza” per poi riflettere e costruire significati cognitivi condivisi. L’idea di fondo è che il gruppo di bambini, in questo contesto, si pone come co-costruttore di conoscenze in una dinamica che coinvolge anche gli insegnanti che non sono più “coloro che sanno”, ma diventano “ricercatori di significati” con i bambini. Le scuole si sono mosse in una prospettiva “formativa”, più che “informativa”, inserendo il percorso progettuale  nel curricolo, sviluppando parti dello stesso, ampliandolo in un’ottica di interdisciplinarietà. 

La traduzione pratica dei progetti dei bambini in tema di sicurezza,  la realizzazione del percorso formativo degli insegnanti e della presente pubblicazione è avvenuta grazie ad una “Rete” che si è creata intorno alla Rete, costituita dalle Istituzioni che hanno creduto in questo progetto e lo hanno finanziato, compartecipando al  percorso: l’Assessorato alla Cultura della Regione Piemonte (che ha finanziato la formazione, l’acquisto di materiale multimediale per realizzare  la documentazione, la pubblicazione del volume “Volver a ver”), L'Assessorato alla Tutela della salute e Sanità della Regione Piemonte con l’Inail, i Comuni della Rete, gli Istituti Scolastici di riferimento. 

Questa cornice ha permesso, in tutti i comuni coinvolti, lo sviluppo di progetti che hanno visto la partecipazione attiva di tutti i soggetti che hanno a cuore il futuro del proprio territorio.

ECCO I TEMI INTORNO AI QUALI SI SONO SVILUPPATI I PROGETTI DELLE SINGOLE SCUOLE:

· DIREZIONE DIDATTICA DI S. DAMIANO D’ASTI –

SCUOLE DELL’INFANZIA E PRIMARIA DI CISTERNA D’ASTI:

“ PA E  SAGGI: UN BOSCO PER I BAMBINI CHE SOGNANO L’ INFINITO”;
· ISTITUTO COMPRENSIVO DI GOVONE – SCUOLA DELL’ INFANZIA DI GOVONE:

             “ CIRCONDATI DA… SICUREZZA – PERCORSO SICURO”;
· ISTITUTO COMPRENSIVO DI GOVONE – SCUOLA DELL’ PRIMARIA DI GOVONE:

      “ QUANDO I BAMBINI FANNO OH…( osservano, creano, gustano…)”;
· ISTITUTO COMPRENSIVO DI GOVONE – SCUOLA DELL’ INFANZIA DI MAGLIANO ALFIERI:

      “ TUTTI INSIEME DANDOCI LA MANO… ESPLORIAMO

       MAGLIANO!”;
· ISTITUTO COMPRENSIVO DI GOVONE – SCUOLA

PRIMARIA DI MAGLIANO ALFIERI:

“ TERRITORIO SICURO”;
· ISTITUTO COMPRENSIVO DI CANALE – SCUOLA PRIMARIA DI CANALE:

“CONOSCERE, FARE, GUSTARE – I ragazzi e l’alimentazione: motivazione e comportamenti. Noi siamo ciò che mangiamo: principi di un’ alimentazione sicura”;
· ISTITUTO COMPRENSIVO DI CANALE – SCUOLA DELL’ INFANZIA E PRIMARIA DI VEZZA D’ALBA:

“ VIVIAMO IL NOSTRO TERRITORIO IN SICUREZZA”;
Tutti i percorsi indicati sono documentati sul sito www.scuolealmuseo.it  La sintesi del percorso è rintracciabile su http://www.scuolealmuseo.it/giornale/?p=612   quella  dei singoli anni su http://www.scuolealmuseo.it/anno0607.html e http://www.scuolealmuseo.it/anno0708.html e sul volume “VOLVER A VER” che, oltre ad essere disponibile in versione cartacea, è scaricabile all’ indirizzo: http://www.scuolealmuseo.it/download.html .
Poiché sarebbe impossibile, in un breve spazio, riassumere  i percorsi di tutte le scuole coinvolte, si illustrerà l’itinerario delle scuole di Cisterna d’Asti.

In questi anni le Scuole dell’ Infanzia e Primaria Statali di Cisterna  hanno costruito con i bambini diversi percorsi relativi alla conoscenza e scoperta del territorio a partire dall’ a.s. 2002/2003 con un progetto dal titolo “Una Cisterna di Acqua e…” con l’intento di avvicinare i bambini al proprio territorio partendo dal presupposto che questo tipo di conoscenza faciliti e supporti lo STAR BENE A SCUOLA.

Nel corso degli anni successivi, gli itinerari sono stati indirizzati alla conoscenza dei lavori di un tempo – sempre in relazione ad un contesto esperienziale condotto in continuità dalle due scuole – che hanno portato alla conoscenza delle vigne, della vendemmia di un tempo (effettuata dalla raccolta all’ imbottigliatura dai bambini con l’ausilio di un novantenne del paese), alla riscoperta degli antichi sentieri – ciascuno dei quali è stato adottato da una sezione e classe di bambini – con ricerche specifiche sugli alberi di un tempo, sul loro utilizzo e sulle piante presenti lungo il percorso.

Proprio a partire da queste ha preso il via il progetto “Bosco dei Bambini” di Cisterna d’Asti che ha portato alla costituzione della prima società di Mutuo Soccorso che vede come soci fondatori e iscritti dei bambini. Il progetto è stato presentato in Lussemburgo – all’interno di un convegno delle Società di Mutuo Soccorso europee – nell’ ottobre del 2007.

La società è proprio il punto di arrivo (e di nuove partenze) di percorsi di ricerca attivati negli ultimi anni dalla scuola dell’infanzia e dalla scuola primaria di Cisterna. Il progetto “Bosco dei bambini” (iniziato nell’ a.s. 2004/05), ha portato alla trasformazione di un bosco donato alle scuole da un nonno ed alla realizzazione di un primo lotto di lavori – nell’ as. 2005/06 - da parte dei genitori dei bambini.

La finalità del progetto è quella di educare i bambini alla partecipazione attiva in azioni che portino alla trasformazione del territorio, collegata ad un percorso di riflessione sulla necessità di operare insieme ad altri per il raggiungimento di scopi che vadano a vantaggio della collettività.
Queste azioni sono il presupposto indispensabile per sviluppare il senso di appartenenza ad una comunità e per educare alla convivenza civile e democratica. 

Si è lavorato anche ad un discorso sulla sicurezza, che ha investito non solo l’itinerario scuola-bosco (con la creazione del “percorso sicuro”) ma anche il bosco stesso. I bambini della scuola dell’infanzia hanno rilevato i pericoli che si possono trovare nel bosco e da questi si è passati a ricercare le modalità che nel passato venivano utilizzate per risolvere le situazioni problematiche. Si è arrivati così, grazie all’intervista di Matilde Berardi, classe 1924, a scoprire e fare ricerca sulle Società di mutuo soccorso che sono esistite a Cisterna.

Il tema del Mutuo Soccorso è stato legato al progetto sperimentale dal titolo “Uno per tutti, tutti per uno: quando aiutarsi diventa un gioco da ragazzi” nato durante l’estate in collaborazione con la Fondazione Centro per lo studio e la documentazione delle Società di mutuo soccorso di Torino (nelle persone della dott.ssa Bianca Gera e del dottor Stefano Minerdo) nell’ a.s. ‘06/’07, che ha portato alla realizzazione di una Società di mutuo soccorso “a misura di bambino” che proprio i più piccoli hanno voluto battezzare: “SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO “NOSTRA”DEL BOSCO DEI BAMBINI DI CISTERNA D’ASTI PER L’AIUTO E LA COOPERAZIONE”. Il lavoro dei bambini sui pericoli che si possono trovare nel bosco e sul tragitto scuola-bosco, ha portato alla definizione, da parte dei bambini, delle regole necessarie per rendere sicuri questi luoghi. Dalle regole si è passati alla rappresentazione delle stesse attraverso opportuni cartelli segnaletici, posizionati sul percorso (che viene ogni anno segnalato con impronte di vernice bianca) e nel bosco. 

Per la realizzazione del progetto, si è aggiunto un contributo ottenuto dalla scuola grazie all’adesione al Progetto Regionale di Educazione alla Sicurezza Stradale “Ti.M.u.O.v.i.?” e al bando per l’assegnazione di risorse a progettualità scolastiche autonome.
Questa esperienza è documentata nel volume “Volver a ver, presentato in un convegno il 23 febbraio 2008. A questa Società possono iscriversi tutti coloro (bambini e adulti) che vogliono collaborare per la realizzazione del progetto legato al bosco.
Il finanziamento del Progetto Regionale di Educazione alla Sicurezza Stradale “Ti.M.u.O.v.i.?” , oltre a permettere la realizzazione del progetto dei bambini sul bosco e sulla strada che porta dalla scuola al bosco (con cartelli, segnaletica orizzontale, messa in sicurezza  della strada, acquisto materiali per la messa in sicurezza del bosco e di giochi “sicuri” per il bosco…) ha consentito un percorso formativo rivolto ai genitori, al territorio, alle amministrazioni…che si sta sviluppando nel corso dell’a. s. 07/08 e vuole essere finalizzato a creare occasioni di incontro tra scuola, famiglia, amministrazione locale, associazioni sul tema delle sicurezze. A tal fine si è proposto un itinerario sul tema:
SICURI NON SI NASCE… SI DIVENTA

Una comunità che educa alla sicurezza come mezzo per leggere il mondo, 

i legami e le relazioni fuori e dentro di sé

· 3 INCONTRI CON ESPERTI  SULLE PROBLEMATICHE LEGATE ALL’INFANZIA E ALL’ADOLESCENZA con i seguenti relatori: 

· Dott.ssa Colla Psicologa dell’età evolutiva.

      SICUREZZA: DENTRO E FUORI DI SE’ 
· Dott. Ferrero: direttore Editrice Elledicì, ha scritto diverse pubblicazioni relative all’educazione dei bambini.

INFANZIA: PORTA VERSO L’ADOLESCENZA; 

· Dott. Cravero: psicoterapeuta, sociologo, opera dal 1975 per la prevenzione in comunità per la prevenzione educativa rivolta ad adolescenti e famiglie.

· ADOLESCENTI FRAGILI? POSSIBILI SOLUZIONI 5 INCONTRI-LABORATORIO rivolti a genitori, insegnanti, amministratori, operatori nel sociale (oratorio, gruppi sportivi…): 3 incontri su formazione sulle “sicurezze” realizzati con la consulenza educatori della Coop. Sociale Girotondo che già collaborano con il Sert secondo il metodo del progetto Steadycam.  Il “Progetto Steadycam”, supporta le agenzie socio educative che intendono realizzare percorsi educativi di gruppo su tematiche legate al mondo giovanile (utilizzo del tempo libero, consumi e stili di vita, sessualità e dipendenze, ecc…), utilizzando strumenti multimediali. In altre parole offre un metodo di lavoro, basato sull’utilizzo di materiale audiovisivo selezionato, che permette ai cosiddetti soggetti bersaglio (insegnanti, operatori socio sanitari, famiglie, ecc.), di gestire interventi di sensibilizzazione, prevenzione e informazione nei confronti di bambini e ragazzi con modalità maggiormente interattive, incisive e coinvolgenti…;

· 2 incontri con il gruppo “Ridendi Mundo”, esperti in clownerie, giochi, animazione… per dare a genitori, insegnanti, operatori strumenti “pratici” da utilizzare con i bambini e i ragazzi;
· il convegno finale del 23 febbraio 2008 con la presentazione del volume: “VOLVER A VER”.
Nel mese di giugno 2008 i bambini sono stati ospiti del Consiglio regionale del Piemonte, per presentare il loro progetto, su invito del vicepresidente Roberto Placido ( che - con il Presidente Scalfaro, il Presidente del Consiglio Regionale del Piemonte, Davide Gariglio  e la vicepresidente Mariangela Cotto – è uno dei soci della “nostra” società).

Inoltre, il 12 novembre 2008, presso il TEATRO REGIO di Torino, grazie all’ organizzazione del Consiglio Regionale del Piemonte, i bambini di Cisterna hanno incontrato personalmente il Presidente Oscar Luigi Scalfaro, diventato anch’egli socio.

Il 5 dicembre 2008 il percorso è stato presentato al convegno annuale dell’ Inail Piemonte in rappresentanza di tutti i progetti delle scuole piemontesi finanziato dall’ Ente con la Regione Piemonte.

Il progetto si è sviluppato su due livelli: quello della Rete e quello delle singole scuole.

A livello di Rete i risultati sono stati positivi, grazie all’impegno e alla disponibilità delle insegnanti che hanno partecipato (e continuano a partecipare) ai percorsi formativi e allo sviluppo dei progetti collegati al territorio all’interno dei paesi. Ogni scuola aderente alla rete ha almeno 2 insegnanti (4 per paese) coinvolti.

Le criticità del progetto di Rete sono legate proprio al fatto che questo tipo di lavoro implica un impegno notevole, spesso non remunerato, legato alla buona volontà dei singoli, che fanno proprie le finalità del percorso. Non tutte le insegnanti delle scuole, infatti, hanno partecipato attivamente ai percorsi.

Sulle criticità presenti nello sviluppo dei progetti da parte delle singole scuole, proponiamo una breve analisi della realtà cisternese. 

Il grado di adesione delle Istituzioni, dei genitori e del territorio in generale (associazioni varie che in esso operano) è stato elevato.  L‘importanza e la significatività del progetto sta proprio nell’ aver coinvolto tutti i bambini del paese, due gradi di istruzione, diversi insegnanti e genitori e non solo singole classi, su temi comuni di ricerca. A Cisterna il tema delle sicurezze è stato sviluppato sul territorio attraverso un percorso di formazione che ha coinvolto genitori e amministratori nella convinzione che solo  in questo modo sia possibile attivare dei cambiamenti che non siano momentanei ma di lunga durata. Si sono creati legami forti tra i vari soggetti che lavorano sul territorio, presupposto indispensabile per il lavoro orientato alla tutela allo sviluppo  delle persone e del bene “in comune”.

Gli elementi di criticità non sono mancati, in particolare in relazione alla metodologia adottata dalla scuola. Lavorare a partire dalle esperienze, per portare i bambini a riflettere sulla realtà per costruire significati intorno ad essa è sostanzialmente diverso rispetto al proporre informazioni che devono essere “assimilate” dai ragazzi e dai bambini. Se ciò che si apprende rimane esterno al bambino, difficilmente produce trasformazioni. Sul tema della sicurezza, ad esempio,  se ci si limita a proporre regole esterne e non si lavora sulla costruzione del “senso” della norma, questa rimane un qualcosa estraneo al soggetto, che può essere trascurato.

Lavorare sulla co - costruzione di conoscenze implica il ribaltamento di prospettiva metodologica che, a volte, può non essere compreso dai genitori, abituati all’idea di una scuola che deve svolgere il famoso “programma”.

Nonostante i percorsi di formazione, gli incontri informativi proposti dalla scuola e i numerosi documenti proposti ai genitori, alcuni di essi non hanno compreso l’importanza del percorso, attribuendo un significato puramente ludico-ricreativo ad attività della scuola sul territorio. 

Fortunatamente il numero di queste persone, nel corso degli anni, si è progressivamente ridotto, confermando l’importanza dei progetti che portano al  dialogo tra scuola e territorio.

Grazie a questo progetto, la DIREZIONE DIDATTICA DI SAN DAMIANO D’ASTI, con sede operativa presso le SCUOLE DI CISTERNA D’ASTI, è scuola capofila del POLO CITTATTIVA PER L’ASTIGIANO E L’ALBESE, all’ interno della RETE REGIONALE PER LA CITTADINANZA ATTIVA voluta dell’ Ufficio Scolastico Regionale del Piemonte.
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Cisterna, 16 maggio 2009
